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Proposta di legge Pei per medie imprese 

E se gli utili 
reinvestiti non 
fossero tassati? 

ROMA — Oramai non fa 
quasi più notizia il ritorno 
al bello dei bilanci delle 
grandi aziende. Gli utili 
tornano a fiorire come 
margherite a primavera 
non solo nelle megaziende 
private ma cominciano a 
far capolino — dietro i pa
reggi in bilancio — anche 
nelle «pubbliche». Quelle, 
invece, che rischiano di 
non afferrare in toto il mo
mento favorevole dell'eco
nomia internazionale sem
brano proprio essere le pic
cole e medie aziende del 
nostro paese che tanto 
hanno dato invece alla ge
nerale tenuta nei periodi 
bui appena trascorsi. 

D'altronde i massicci 
trasferimenti di risorse de
stinate in questi ultimi 
tempi alle grandi aziende 
private e pubbliche la dico
no lunga sulle attuali diffi
coltà in cui versa gran par
te dell'apparato produttivo 
piccolo e medio, per non 
parlare poi delle difficoltà 
nell'export dovute al re
pentino calo del dollaro. 
C'è necessità, dunque, di 
trasferire risorse anche 
verso questo mondo; c'è 
urgenza di approntare 
strumenti legislativi capa
ci di dare serenità e certez
za alla gestione delle im
prese. 

In questo senso va la 
proposta di legge del grup
po comunista alla com
missione Industria della 
Camera. Vediamo in sinte

si che cosa ci si propone. 
Innanzitutto tre obiettivi 
per 1 prossimi tre anni ('86-
'88): ammodernamento del 
sistema produttivo piccolo 
e medio; consolidamento 
dèlie aziende di fronte ad 
un turn over considerato 
troppo elevato; facilitazio
ne della nascita (o rinasci
ta) di nuove aziende qua
lificate. 

Ma con quali strumenti 
ottenere tutto ciò? 

Soprattutto con lo stan
ziamento (per il triennio) 
di 200 miliardi che dovreb
bero andare a costituire, 
presso il ministero dell'In
dustria, un Fondo artico
lato in due sezioni: innova
zione e promozione pro
duttiva. Vediamo in prati
ca quale sarebbe il vantag
gio per le aziende nel caso 
in cui la proposta di legge 
diventasse operativa: con
tributo in conto capitale 
del 25 per cento dei proget
ti di spesa al netto di Iva 
fino ad un importo massi
mo di 600 milioni. 

In caso di progetti ad al
to rischio economico con
siderati, però, altamente 
innovativi il contributo in 
conto capitale si potrebbe 
innalzare al 37 per cento. 
Ovviamente gli investi
menti dovrebbero essere 
realizzati entro tre anni 
dalla concessione delle 
agevolazioni pena la revo
ca immediata del contri
buto. 

La proposta di legge co
munista prevede anche un 

alleggerimento della leva 
fiscale. Per favorire il con
solidamento delle imprese 
che chiedono il contributo 
viene concessa una ridu
zione delPIrpeg e dell'Ilor 
pari al 35 per cento per ben 
tre periodi di Imposta. 

Per gli imprenditori In
dividuali, come ad esem
pio gli artigiani, la riduzio
ne è prevista al 40 per cen
to. Anche per chi acquista 
beni, come macchinari, vi 
è uno sgravio fiscale attra
verso un credito di impo
sta, da far valere ai fini Ir-
pef ed Irpeg, pari al 25 per 
cento del prezzo di acqui
sto del macchinario fino 
ad un massimo di 350 mi
lioni di credito di imposta. 
Ma quello che sembra la 
vera e propria novità in 
questa proposta di legge è 
la disciplina fiscale degli 
utili creati da queste azien
de. Con la sola esclusione 
di quelle aziende la cui 
contabilità sia semplifi
cata, gli utili accantonati 
in particolari «riserve» per 
il reinvestimento produtti
vo non verrebbero consi
derati redditi imponibili 
né per l'Irpef né per l'Irpeg 
né per l'Ilor. 

Insomma una detassa
zione degli utili reinvestiti 
che si avvicina in maniera 
sostanziale alle richieste 
più volte avanzate al go
verno dagli imprenditori e 
mai ascoltate. 

Renzo Santelli 

Da «produci» a «market 
oriented». Storia 

di diversificazione 
La cooperativa Parmasole nasce nel '78 come trasformatrice 
del pomodoro - Tre stabilimenti a Parma, Alfonsine e Cesena 

MILANO — Secondo Giu
seppe Raserò, già ammini
stratore delegato della Sme, 
fino a pochissimi anni fa le 
imprese multinazionali la
sciavano ampi margini d'au
tonomia alle aziende ali
mentari italiane, permetten
do che continuasse a svilup
parsi quella struttura frazio
nata e dispersa che caratte
rizza il settore in Italia. Il 
processo di concentrazione 
che sta oggi caratterizzando 
da qualche anno il comparto 
alimentare rende appetibile 
l'Italia per le multinazionali, 
pronte a mettersi nella mi
schia ad armi pari per la 
conquista del mercato. 

Questa tendenza stimola, 
o dovrebbe stimolare anche 
l'agricoltura a stringere più 
stretti rapporti con l'indu
stria, rinnovandosi e ristrut
turandosi. Un esempio di 
azienda nata come «product 
oriented» (e tale per defini
zione, in quanto cooperativa) 
e oggi avviata a essere «mar
ket oriented», pur mante
nendo strettissimi rapporti 
con il settore primario, è se
nz'altro la Parmasole. 

Nata nel 1978 per la sola 
attività di trasformazione 
del pomodoro, la Parmasole 
operò un'ampia diversifi
cazione, fino ai livelli attuali, 
per cui la lavorazione del po
modoro incide solo per il 
50% circa sulla produzione 
che esce dal tre stabilimenti 
di Martorano (Parma), Al
fonsine (Ravenna) e Cesena 
(ex Arrigoni). Siamo quindi 
in presenza di una storia 
aziendale molto significati
va, pur nelle sue luci ed om
bre. 

Per ripercorrerla, occorre 
tornare al 1978, quando un 
gruppo di cooperative, insie
me a soci singoli, acquisì la 
Rolly. specializzata esclusi
vamente nella produzione di 
doppio concentrato di pomo
doro ad uso industriale, 
commercializzato in confe
zioni da 5 kg. Una prima di
versificazione fu impostata 
fin dall'Inizio con amplia
mento della gamma di con
fezioni del doppio concentra
to e con I'afflancamento di 
passata, polpa e pelati. Il po
modoro lavorato poteva cosi 
entrare sul mercato su uno 
spettro totale di forme, ri
spondendo a una richiesta 

che andava molto diversifi
candosi, con l'impennata 
della passata pronta per un 
uso domestico più veloce e il 
contemporaneo declino del 
pelato. 

Il secondo passo nella di
versificazione avvenne 
nell'82. con l'acquisizione 
dello stabilimento di Alfon
sine e la contemporanea de
cisione di lavorare la frutta 
anche a Martorano sotto for
ma di conserve, succhi e sur
gelati. Partita a Martorano, 
la lavorazione della frutta 
trovò ad Alfonsine il mag
giore accentramento: oggi 
dallo stabilimento ravenna
te escono 170.000 quintali di 
frutta trasformata e il pomo
doro confezionato in botti
glia, per ottimizzare i costi di 
imbottigliamento. Già a par
tire da questi dati si può con
statare l'evoluzione dell'a
zienda: l'asse si sposta dalla 
pura e semplice produzione 
industriale indirizzata in 
gran parte all'export a un'af
fermazione sul mercato in
terno (specie per trasformati 
di frutta e ortaggi). A ciò si 
accompagna una politica di 
marchio e la costituzione di 
una rete di vendita efficace, 
con accordi importanti con 
la grande distribuzione. 

L'attuale terza fase si può 
identificare con la travaglia
ta acquisizione dell'Arrigoni 
di Cesena, segnale della vo
lontà della Parmasole (e del
la Lega delle Cooperative) di 
collocarsi su un mercato 
aperto, alla pari con i leader, 
e con una linea, quella del 
prodotti Arrigoni, Indirizzati 
a un target medio alto di 
consumatori e di grande pre
stigio qualitativo. 

La diversificazione così at
tuata ha consentito a Par
masole di chiude il bilancio 
1985 con cifre che il vicepre
sidente Mauro Bonfigllol! 
giudica complessivamente 
positive: «Nonostante le per
dite di bilancio, possiamo ri
tenerci soddisfatti delle scel
te compiute* spiega. «Il giu
dizio va motivato: da tre an
ni il comparto del pomodoro 
lavorato soffre di una crisi 
che rischia di diventare 
strutturale. Le eccedenze 
delle annate scorse hanno 
costretto la Parmasole a ef
fettuare giacenze notevoli, 
che hanno fatto raggiungere 

agli interessi passivi la cifra 
di 9 miliardi. 

«Nello stesso tempo — af
ferma Bonfiglioli — tengo a 
sottolineare la forte valenza 
cooperativa della Parmaso
le. Il conferimento da soci è 
infatti del 98%, con 11 ritiro 
del prodotto garantito anche 
quando il mercato è già am
piamente saturo, come nel 
caso del pomodoro. La diver
sificazione produttiva fa 
quindi un doppio servizio al 
socio: infatti i produttori 
possono orientarsi su colture 
diverse, nella certezza che il 
loro rapporto con Parmasole 
resta, ed è sostanzialmente 
remunerativo, dal momento 
che i soci sono chiamati a ri
pianare una singola gestio
ne, che soffre di una con
giuntura sfavorevole, men
tre però tutte le altre danno 
risultati positivi. La Parma-
sole è un'azienda sana, tanto 
è vero che il patrimonio net
to è perfino cresciuto lieve
mente». 

Il caso della Parmasole è 
emblematico del nuovo at
teggiamento assunto dalle 
imprese del comparto agro
alimentare, ed è pa-ticolar-
mente interessante dal mo
mento che non si è perso il 
carattere primario di servi
zio ai soci che una cooperati
va ha per definizione. 

Tutto ciò che si è ottenuto 
attraverso grandi investi
menti nella ristrutturazione 
degli impianti. Questo va na
turalmente a vantaggio del 
controllo qualità: un fatto si
gnificativo è 11 risultato del
l'analisi del concentrato di 
pomodoro rispetto alle trac
ce di elementi radioattivi, ri
chiesta dagli importatori 
stranieri, che documenta la 
totale sicurezza del prodotto. 
La strategia dell'azienda 
passa oggi per il potenzia
mento delle strutture esi
stenti e per l'acquisizione di 
nuovi spazi di mercato. 

Una strategia in cui la ri
presa piena degli stabilimen
ti Arrigoni, prevista per la fi
ne dell'anno si Inserisce non 
solo per le conseguenze eco
nomiche ma soprattutto co
me segno della trasforma
zione della logica d'Impresa 
anche nelle aziende Lega. 

Patrizia Romagnoli 

Scadenze fiscali di ottobre 

Lunedì 6 
IVA — I contribuenti con volume di affari superiore a lire 480 
milioni devono, entro oggi, versare, qualora il debito supera le 50 
mila lire, mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per il mese 
di agosto ed annotare la liquidazione nei registri Iva (Registro 
delle fatture o dei corrispettivi). 

Giovedì 9 
IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti all'Esattoria a mezzo c/c postale delle ritenute operate 
nel mese di settembre su: 1) redditi di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori di lavoro agricoli); 2) redditi di lavoro autonomo; 
3) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, media
zione e di rappresentanza di commercio; 4) dividendi. 
IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN TESORE
RIA — Termine ultimo entro il Quale devono essere effettuati i 
versamenti in Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate 
nel mese di settembre su: 1) redditi derivanti da interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti da società od enti che hanno emesso 
obbligazioni o titoli similari; 2) redditi di capitale; 3) premi e 
vincite. -

J 
Martedì 14 
IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti all'Esattoria a mezzo c/c postale (modello unificato) 
delle ritenute operate dai datori di lavoro non agrìcoli nel mese di 
settembre su: 1) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiun
tive e relativo conguaglio; 3) emolumenti corrisposti per prestazio
ni stagionali; 4) compensi corrisposti a soci di cooperative. 

Mercoledì 15 
IMPOSTE DIRETTE • VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nel
la scadenza di giovedì 9. 
IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN TESORE
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello della Tesoreria delle ritenute considerate 
nella scadenza di giovedì 9. 
IVA — Termine ultimo per registrare la scheda carburante relati
va al mese di settembre. 

4 
Lunedì 20 
IMPOSTE DIRETTE - VERSAMENTI DIRETTI IN ESATTO
RIA — Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nel
la scadenza di martedì 14. 

Venerdì 31 
IVA — Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattu
razione differita) per le cessioni dì beni la cui consegna o spedizio
ne risulta da bolle di consegna numerate progressivamente emesse 
nel mese di settembre. 

Termine ultimo per la registrazione delle fatture d'acquisto 
delle quali si è venuto in possesso nel mese di settembre. 

a cura di Girolamo telo 

Leasing: linea 
di credito 

di 65 miliardi 
alFItalease 

MILANO — Sessantacinque 
miliardi di linea di credito 
(«bid line») aperta da venticin
que banche a favore di una 
delle maggiori società italiane 
di locazione finanziaria. La 
Italease (la società di leasing 
delle Banche Popolari). L'ope
razione. organizzata da Citin-
vest e da Abk — la società di 
intermediazione finanziaria 
recentemente creata da un 
gruppo di banche popolari — 
si e conclusa presso la sede mi
lanese della Italease, con la 
firma dell'atto da parte delle 
due capofila, della Citibank in 

3ualiU dì banca erogante e 
elle 25 banche aderenti, tra le 

quali figurano, accanto a isti
tuti italiani, la Banque Pari-
bas, la Barrlays Bank, la Cais-
se National de Credit Agricole 
e la Continental Illinois Natio
nal di Chicago. 

Condizioni 
per l'accesso 
al mercato 
finanziario 

FIRENZE — Il Comitato re
gionale toscano della Lega or
ganizza nei giorni 8-9 ottobre 
un seminario sulle «condizio
ni e possibilità di accesso al 
credito ed al mercato finan
ziario». Svolgeranno relazioni 
Mauro Lenzi (Mps) sull'evolu
zione delle norme valutarie, 
Orio Fallai (Finarbit) sull'ope
ratività in valute estere, Clau
dio Gnesutta (Università di 
Roma) sui rischi dell'indebita
mento in valuta, Riccardo 
Fantechi (Arcai) sui finanzia
menti all'edilizia, Roberto 
Musso (S. Paolo T.) sui finan
ziamenti comunitari, Giovan
ni Garuglieri (Banca Toscana) 
sul credito speciale all'indu
stria e servizi, Cesare Ferreri 
(Bei) sul credito alle cooperati
ve. L'invito può essere richie
sto alla Lega regionale tosca
na. 

Commercio questo sconosciuto/Dibattito 

«Un settore che tira 
e che produce servìzi» 

Continuiamo la carrellata 
di opinioni sul settore com
merciale. Questa settimana 
interviene Carlo Pagliani, 
vicepresidente dell'Associa
zione nazionale cooperati
ve dettaglianti (Ancd). La 
rubrica è aperta a esperti, 
politici, sindacalisti ed ope
ratori del settore. 

Credo sia stato molto op
portuno che l'Unità abbia 
aperto una discussione sulla 
distribuzione commerciale, 
un settore, questo, della atti
vità produttiva che abbiamo 
sottovalutato. Sono infatti 
convinto che la sinistra In 
generale e noi comunisti in 
particolare slamo stati cul
turalmente lontani dal com
mercio perché sempre consi
derato quella attività econo
mica che 'rubava* al settori 
produttivi. 

Ritengo, invece, che biso
gna partire dal fatto che oggi 
la distribuzione produce va
lore aggiunto a fronte del 
quale fornisce servizi anche 
qualificati ai consumatori. 
In questo senso è necessario 
definire una politica attiva 
verso di essa. È un concetto 
questo che sembra ormai pa
cifico, ma a chi come me la
vora nel settore capita ogni 
tanto di verificare che in 
qualche Federazione non è 
proprio così. Questo, tra le 
altre conseguenze, rende 
zoppa la nostra politica ver
so l ceti medi (ha ragione il 
senatore Pollidoro interve
nuto in apertura di dibattito) 
facendoci fluttuare tra la di
fesa conservativa dei piccoli 
negozianti e l'attacco, o per 

lo meno la grossa diffidenza, 
verso la grande distribuzio
ne e in genere verso le strut
ture commerciali di certe di
mensioni. 

SI potrebbe citare, a mo' di 
esempio, qualche plano del 
commercio che è stato elabo
rato In città che ora non am
ministriamo più, veramente 
Indicativo in tal senso. Da 
tutto questo ne consegue che 
non abbiamo 'Cavalcato' Il 
cambiamento e l'introduzio
ne di Innovazioni nel sistema 
distributivo, 11 che avrebbe 
l'effetto di diminuire l costi e 
di fornire migliori servizi al 
consumatori. Ha ragione 
Barberini (presidente del
l'associazione dei consuma
tori) quando afferma che in 
questiannt vie stato un forte 
processo di cambiamento. Il 
cambiamento è In atto. Sono 
però convinto che nei prossi
mi cinque anni avverranno 
variazioni ancora più consi
stenti e si de finirà t'assettodl 
base del rinnovo del sistema 
distributivo italiano e anche 
del blocco di forze politiche 
ed economiche che dovran
no gestirla. 

Ecco perché non possiamo 
più guardare con un occhio 
distratto questo settore. Chi 
ha in mano punti di vendita 
farà sempre più politica eco
nomica e questo spiega per
chè è in atto una vera e pro
pria guerra tra industria e 
distribuzione organizzata 
per controllare le maggiori 
quote possibili della rete di
stributiva. 

Mi sembra perciò che dob
biamo costruire una propo
sta politica ed economica 
che tenga conto di tutto que

sto ed lo mi limito, in questa 
sede, ad Indicare solo alcuni 
temi sui quali lavorare. 

Va affermato intanto 11 
criterio di sveltire le proce
dure e l criteri per accedere 
alla attività commerciale ri-
ducendo all'essenziale 1 vin
coli amministrativi. È neces
sario poi introdurre criteri di 
programmazione per l'aper
tura del punti di vendita se
condo plani regionali e in 
certi casi Interregionali. Va 
detto che II governo, che con 
il ministro Marcora elaborò 
proposte Interessanti in pro
posito, ormai ha abbandona
to, In sostanza, criteri Inno
va ti vi e sforna propos te sem -
prepiù arretrate. 

Va poi definita una politi
ca per le risorse di capitale e 
umane necessarie per un 
cambiamento. Per l capitali 
necessari non basta solo au
mentare il credito agevolato, 
occorrono investimenti tali 
che possano essere raccolti 
solo se investitori Istituzio
nali sono stimolati in tal 
senso. 

È possibile pensare a varie 
ipotesi, sperimentate anche 
per altri settori, che potreb
bero favorire questo proces
so. 

Forse però il problema più 
grosso è quello delle risorse 
umane. Trasformare un ne
gozio tradizionale e margi
nale In un negozio moderno 
(più grande, con criteri dige
stione diversi) senza pensare 
a chi poi deve gestirlo ed ai 
cambiamenti che anche lui 
deve fare, fa fallire nella 
gran parte del casi l'iniziati
va. Vi è la necessità di for

mazione professionale per I 
nuovi che entrano ora e-di 
riqualificazione per gii ope
ratori già attivi. Ritengo che 
questo punto sia più impor
tante anche della ricerca di 
risorse finanziarie. È sempre 
l'uomo che elabora ed attua 
progetti e se non è all'altezza 
il tutto non va avanti. Già 
oggi le grandi organizzazioni 
economiche tra commer
cianti (ad es. il Conad e le 
Cooperative associate) inve
stono in tal senso, ma la di
mensione del problema è tal
mente ampia che occorre 
pensare ad una politica pub
blica in tal senso. 

Vorrei Infine richiamare 
l'attenzione sul fatto che, co
me è avvenuto negli altri 
paesi occidentali.oggi stare 
sul mercato vuol dire avere 
una immagine tale che 11 
consumatore riconosca ser
vizi, prodotti e politiche di 
prezzo ad essa abbinati. Ciò è 
possibile solo se si fa parte di 
una organizzazione che ha la 
forza di farlo. 

Tra le proposte che riguar
dano la crescita e l'ammo
dernamento della rete distri
butiva occorre anche pensa
re a iniziative che stimolino 
lo sviluppo dell'associazioni
smo tra commercianti per
ché è 11 canale, e gli esempi 
esistenti lo confermano, at
traverso 11 quale è possibile 
creare sinergie che permet
tano al singoli di crescere, di 
avere una presenza stabile 
sul merca to e di offrire servi
zi commerciali a costi conte
nuti per I consumatori. 

Carlo Pagliani 

Aziende tessili-abbigliamento 
Obiettivo: capofila in Europa 
Dieci anni fa erano molti a preconizzare la crisi 

Vivacissimo convegno della Federtessile a Milano - L'anno scorso un fatturato di ol
tre 53mila miliardi - Il ruolo delle tecnologie elettroniche - Settemila imprenditori 

MILANO — L'orgoglio di cate-

foria era talmente consistente 
a poter essere quasi fìsica-

mente percepito al Convegno 
organizzato dalla Federtessile 
tenutosi a Milano il 29 settem
bre scorso. Orgoglio giustificato 
e per i risultati raggiunti dal 
settore, e perché questi risulta
ti sono stati ottenuti senza aiuti 
estemi. 

Per capire meglio le perfor-
mances del nostro sistema mo
da vale la pena di riportare 
qualcuno dei molti dati forniti 
dal presidente della Federtessi
le (l'organizzazione di catego
ria). l'ingegner Giancarlo Lom
bardi. Innanzitutto, quanto va
le in soldoni il settore? Indub
biamente tanto: il fatturato 
dell'anno scorso è stato di oltre 
53.000 miliardi. Quasi il 10 %, 
cioè, dell'intero fatturato indu
striale italiano. Per non parlare 
dei benefici effetti procurati 
sulla bilancia commerciale dal
l'andamento delle esportazioni 
di vestiti, tessuti, camicie, ecc. 
Solo nel 1985 le esportazioni 
del comparto sono state pari a 
circa 18.000 miliardi con un sal
do attivo di 13.000 miliardi. (II 
Tessile abbigliamento, ricor
diamocelo bene, guida la clas
sifica dei pochi settori che go
dono di surplus nell'import 
export). 

Segnali di rilievo giungono 
anche dal versante occupazio
ne. Ben inteso, essa è calata ne
gli ultimi dieci anni. La dimi
nuzione, però, è avvenuta in 
termini molto più contenuti ri
spetto sia agli altri paesi indu
strializzati che a tanti altri 
comparti dell'industria italia
na. A tutt'oggi nel sistema mo
da operano qualcosa come 
900.000 addetti. C'è ancora un 
dato di spicco da non dimenti
care: l'andamento degli investi
menti. In dieci anni essi sono 
stati superiori a 9.000 miliardi. 

Tutte queste cifre vogliono 
dimostrare insomma, che il set
tore costituisce una forza por
tante per l'intero sistema eco
nomico italiano. Una forza, 
inoltre, talmente proiettata 
verso i mercati esteri che l'o
biettivo stabilito qualche anno 
fa dagli operatori, quello di fare 
del tessile-abbigliamento ita
liano il polo del settore in Euro
pa, è stato pienamente raggiun
to. Niente male per un compar
to industriale di cui quasi tutti 
preconizzavano — una decina 
di anni fa — l'imminente e irre
versibile crisi. 

Si parlava allora di un setto
re maturo e obsoleto destinato, 
quindi, a subire Desanti ridi
mensionamenti. E accaduto in
vece esattamente il contrario. 

A che si deve questo miracolo? 
Al mix non casuale di due fat
tori: la creatività e l'innovazio
ne. Già, perché il nostro siste
ma moda presenta livelli di in
novazione rilevanti. Facciamo 
un solo esempio: in alcuni sot
tocomparti oggi si investono fi
no a 500 milioni di capitale per 
ogni lavoratore. 

A questo punto che senso ha 
parlare di settori maturi e set
tori avanzati? Non è meglio te
ner conto di un altro tipo di dif
ferenziazione che passa oriz
zontalmente all'interno dei va
ri comparti industriali e cioè 
che esiste un modo innovativo 
o maturo di stare in un settore? 
Facciamo un esempio: oggi una 
grande fetta di aziende del set
tore utilizza il Cad (computer 
aided design). C'è però di più. 
Recentemente è apparso sul 
mercato, e comincia a essere 
utilizzato, un elaboratore capa
ce di visualizzare sedici milioni 
di sfumature di colore su uno 
schermo ad altissima definizio
ne. Le conseguenze di questo 
processo? Molte. Una fra tutte 
si impone: gli stilisti hanno 
adesso a disposizione una spe
cie di telaio elettronico su cui 
possono comporre filati, variar
ne i colori, realizzare campio
nari e prodotti. 

I 7.000 imprenditori e le de

cine di m> jliaia di artigiani che 
operano nel settore hanno ra
gione, dunque, di essere orgo
gliosi. Tanto più che i risultati 
raggiunti dipendono solo dalla 
vitalità del Tessile-abbiglia
mento. Su questo punto Lom
bardi non è stato molto tenero 
con i governi succedutisi da 10 
anni a questa parte. Ha soste
nuto, infatti, trovando l'accor
do di una platea numerosissi
ma e molto qualificata (a Mila
no c'erano veramente quasi 
tutti gli operatori a testimo
nianza dell'importanza del 
Convegno), che in questo pe
riodo non vi è stato nemmeno 
un accenno di una politica in
dustriale ed economica per aiu
tare il settore che ha potuto 
contare solo su se stesso. 

Da questa amara valutazione 
nasce una considerazione per il 
futuro. Per mantenere e mi
gliorare le sue posizioni il siste
ma moda italiano deve affron
tare e risolvere una serie di pro
blemi nuovi che vanno dalfap-
prontamento di adeguati servi
zi, all'eliminazione della stroz
zatura rappresentata dalla di
stribuzione, alla necessità di 
una sempre maggiore multina-
zionalizzazione delle imprese. 

Mauro Castagno 

Quando, cosa, dove 
OGGI — Organizzata dall'Associazione 

Industriale Lombarda si tiene una giornata 
di informazione sul tema «Il rumore nei 
luoghi di lavoro, la direttiva Cee '86-88.. 
Milano - Sede Assolombarda. 

•Su iniziativa di Cariplo, Mediofacto
ring e Laesinindustria si svolge un congres
so su «Il credito commerciale funzione del 
circolante*. Caroogli - Hotel Cernobio dei 
Dogi. 

'Alla Luiss, Libera università degli studi 
sociali, seminario su «Il controllo della ge
stione della produzione». Roma. 

DOMANI — Si inaugura «Spazio 3* ter
zo salone della ricerca e della tecnologia 
dedicato quest'anno al computer al servi
zio della società. Trieste. 

"Organizzato dall'Associazione Italiana 
Industriali dei Prodotti Alimentari si svol
ge il seminario «Il prodotto dietetico: signi

ficato, utilizzo e implicazioni.. Capri • Dal 
3 al 5 ottobre. 

SABATO 4 — Si inaugura «Tecnocibus» 
rassegna delle tecnologie alimentari. La 
manifestazione, alla sua prima edizione, si 
propone di presentare in una grande e mo
derna vetrina quanto di meglio è stato pro
dotto in fatto di tecnologie alimentari. Par
ma * Nuovo Quartiere Fieristico • Dal 4 
all'8 ottobre. 

MERCOLEDÌ 8 — Organizzato dall'I-
stud si tiene il seminario «Nuove esperien
ze di gestione strategica: le coalizioni fra 
imprese*. Il seminario si rivolge ai dirigenti 
«senior* di aziende industriali e di servizi, 
che operano nello staff o nelle funzioni 
operative e sono coinvolti nei processi di 
formulazione e attuazione delle strategie. 
Beleirate - Novara - Dall'd a) 10 ottobre. 

VENERDÌ 10 — Promosso dalla Feder-
metano inizia il 3* Metanauto, Congresso 

esposizione intemazionale sull'impiego del 
metano nei trasporti. In occasione dell'E
xpo Metanauto sarà bandito il concorso in
ternazionale «Tecno/Cng» che premierà l'a
zienda italiana o estera che nel corso della 
manifestazione presenterà tecnologie o 
materiali ad alto valore innovativo per il 
settore specifico. Bologna - Palazzo dei 
Congressi - Dal 10 al 12 ottobre. 

* Organizzato dalla Confindustria si tie
ne il convegno «Innovazione formazione 
sviluppo*. Quattro le tavole rotonde che si 
svolgeranno nel corso dei due giorni di con
vegno. Interverranno, tra gli altri. Luigi 
Lucchini, Giorgio Benvenuto, Franco Ma
rini, Romano Prodi, Guido Bodrato, Clau
dio Martelli, Giovanni Agnelli. Mantova • 
Palazzo della Regione -10 e 11 ottobre. 

A cura dì: 
Rossella Funghi 

ROMA — Superata la fase dell'indebitamento 
la Cir Spa, holding del gruppo De Benedetti, 
presenta al 30 giugno di quest'anno una dispo
nibilità liquida di 133 miliardi di lire. Il debito 
finanziario netto era di 69 miliardi ancora lo 
scorso dicembre. I risultati della societ*. nel pri
mo semestre "86 sono stati pertanto definiti 
•molto positivi* dal consiglio di amministrazio
ne riunito oggi a Milano. 

Le previsioni per tutto l'esercizio *86, sia per 
la capogruppo che per l'intero gruppo, sono «di 

Indebitamento 
superato alla 

Cir: 133 miliardi 
in soli sei mesi 

sensibile crescita rispetto ai già elevati livelli 
dell'esercizio precedente». 

Nel semestre e nel periodo immediatamente 
successivo sono state effettuate importanti ac
quisizioni in vari settori di attività; la più rile
vante è quella della Valeo in Francia; che apre 
prospettive nuove nel settore della componen
tistica per veicoli. Altra importante acquisizio
ne è stata quella della Rejna in Italia. Nel setto
re alimentare sono state acquisite la francese 
Davigel e le italiane Berni e M. and Co. 


